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Online i calcolatori di Federnotai
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È con grande piacere che Federnotai presenta i nuovi calcolatori digitali pubblicati da oggi sul nostro sito: https://www.federnotai.it/calcolatori-federnotai.
 
Questi strumenti online – aggiornati con i coefficienti al 1° gennaio 2023 – rappresentano una risorsa preziosa per la nostra professione, perché ci consentono di effettuare calcoli complessi in maniera rapida e precisa.
 
I calcolatori a disposizione sono i seguenti (ma contiamo di implementarne a breve anche altri):
	Valore dell'Usufrutto Vitalizio: permette di calcolare il valore attuale dell'usufrutto vitalizio, tenendo conto dell'età dell'usufruttuario e dei tassi di valutazione attuali.
	Valore dell'Usufrutto a Tempo Determinato: permette di determinare il valore di un usufrutto che viene concesso per un periodo di tempo limitato, un dato essenziale per operazioni che non riguardano la durata della vita dell'usufruttuario. 
	Valore della Rendita Vitalizia: ideale per calcolare il valore attuale di una rendita vitalizia, considerando variabili come l'età del beneficiario e il tasso di rendimento.
	Valore della Rendita a Tempo Determinato: permette di calcolare il valore attuale di una rendita che viene erogata per un periodo di tempo determinato.

I vantaggi dell'utilizzo di questi strumenti sono molteplici:
	Efficienza: una riduzione significativa del tempo necessario per la realizzazione dei calcoli, che incrementa così l'efficienza del lavoro notarile.
	Precisione: la minimizzazione del rischio di errori grazie all'automazione dei calcoli, che garantiscono la massima precisione nelle valutazioni.
	Aggiornamento: i coefficienti utilizzati sono aggiornati alla data del 1 gennaio 2023.
	Accessibilità: la gratuità degli strumenti li rende accessibili a tutti i notai, senza distinzioni o necessità di investimenti aggiuntivi in software specializzati.
	Semplicità: l'interfaccia utente è intuitiva e rende i calcolatori facili da usare, anche per coloro che non possiedono particolari competenze informatiche.
 

Vi invitiamo a sfruttare questi strumenti per migliorare l'efficacia e la qualità del lavoro quotidiano, e a suggerirci se del caso ulteriori miglioramenti, cosicché potremo beneficiare al massimo di ciò che la tecnologia ha da offrirci.
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Antiriciclaggio - Federnotai: "Necessario un intervento degli organi istituzionali in materia di antiriciclaggio. Siamo accanto ai colleghi per attivare una procedura di costituzionalità dell'iter sanzionatorio"
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Si apprende con sconcerto il ripetersi sempre più frequente di provvedimenti a carico di Colleghi in materia Antiriciclaggio con motivazioni che appaiono capziose e sanzioni sproporzionate e irragionevoli. 
È notizia di oggi la sanzione a carico di una nostra collega per fattispecie che potrebbero capitare a ognuno di noi. 
Ci ricolleghiamo per i dettagli al suo post: la sanzione comminata è di Euro 50.000 e le contestazioni appaiono francamente del tutto infondate.
È evidente che così non si possa andare avanti. 
Federnotai ritiene da sempre necessario e ormai improrogabile un forte intervento degli organi istituzionali del Notariato per ottenere un cambiamento dell’atteggiamento nei confronti della categoria che più di ogni altra effettua ogni anno segnalazioni di operazioni sospette e rilevanti e soprattutto una modifica delle norme sanzionatorie a carico dei professionisti che appaiono del tutto gravose e sproporzionate. 
Il sospetto è che le autorità vogliano esclusivamente fare cassa disinteressandosi di ogni altro aspetto: utilizzando i criteri delle autorità ispettive tutte le operazioni appaiono sospette e tutte andrebbero segnalate. È questo quello che si richiede ai notai? 
Siamo notai e dobbiamo fare i notai. Possiamo coadiuvare con segnalazioni puntuali e costanti in caso di reali operazioni sospette, ma non possiamo segnalare qualunque operazione né sostituirci ad altre figure preposte dall’ordinamento per il controllo antiriciclaggio che hanno risorse specifiche, banche dati a noi inaccessibili e formazione ad hoc che esulano dalla nostra professione. 
In attesa che il Consiglio Nazionale del Notariato si attivi al riguardo, Federnotai è accanto ai colleghi e farà di tutto per attivare una procedura di costituzionalità della procedura sanzionatoria che si dimostra ancora una volta del tutto squilibrata fin dall'origine. Gli oneri saranno a carico del sindacato.
Non solo parole però, ma anche fatti che ci sembra giusto farvi conoscere.
La Collega avrà il nostro supporto con un esperto in materia. 
Federnotai ricorda nel frattempo a tutti i colleghi colpiti da provvedimenti sanzionatori o in difficoltà con gli adempimenti antiriciclaggio che il sindacato è vicino ed al fianco di ciascuno e
▪︎ oltre a fornire attività di formazione puntuale e costante (ricordiamo la possibilità di seguire il corso "S.O.S. Antiriciclaggio" e di ottenere il KIT di sopravvivenza per le segnalazioni AML: clicca qui)
▪︎ ha stipulato un accordo con legali specializzati nella consulenza e soprattutto nella difesa antiriciclaggio, a cui ogni iscritto al Sindacato può accedere.
Si invitano i colleghi a contattare l'ufficio di segreteria del Sindacato per ottenere tutte le informazioni in merito.
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LVI Congresso Nazionale del Notariato: il discorso del Presidente di Federnotai, Edoardo Rinaldi
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"Care Colleghe, Cari Colleghi, Gentile Presidente del Consiglio Nazionale del Notariato, Gentile Presidente della Cassa, Gentile Presidente del Comitato Ordinatore del Congresso.

Il Notariato attraversa un momento di cambiamento. 

Abbiamo sinora avuto un periodo altamente positivo, di grandi soddisfazioni.

Nell’ultimo anno sono aumentate le compravendite e le operazioni societarie: i dati della Cassa legittimano questo risultato.

Abbiamo avuto in questi giorni attestati di grande stima da tutti i politici presenti che hanno tessuto grandi lodi alla nostra attività. Ci sono state prese di posizione rilevanti in tema di riconoscimento della nostra peculiarità nell’ambito professionale, conferma delle nostre competenze. Si è parlato con grande apertura del principio di un compenso equo e si è detto come la nostra professione non deve essere soggetta all’autorità su concorrenza e mercato. Esattamente quello che abbiamo sempre desiderato sentire.

Ma queste parole sono state precedute da tangibili segni di apprezzamento da parte dello Stato, con nuove competenze.

Pensiamo al ruolo che il notariato svolge nel Terzo Settore, ambito in cui ci è stata riconosciuta una funzione dipreminenza. 

Pensiamo anche alle nuove attribuzioni in materia di Volontaria Giurisdizione, quale affermazione alla nostra funzione in chiave di ausiliari del sistema giustizia e applicazione del principio di sussidiarietà. Stima che ci deriva dallo Stato anche per il nostro ruolo di tutori dell’ordine pubblico economico in materia di antiriciclaggio, funzione che ci permette di accreditarci come interlocutori autorevoli e che ha permesso al Notariato di mantenere competenze nel settore societario, e non solo.

Viviamo in sostanza un momento particolarmente positivo.

Tuttavia ci sono aspetti problematici.

Ci sono settori della Pubblica Amministrazione che osteggiano il nostro ruolo o quanto meno non lo facilitano. 

Pensiamo negli ultimi anni ai conflitti con l’Autorità della concorrenza 

Basti pensare agli ostacoli che ci pongono i Registri delle imprese nelle iscrizioni dei nostri atti.

Pensiamo alle Agenzie delle Entrate che rettificano la nostra liquidazione di imposte con richieste, troppo spesso, pretestuose. 

Proprio nell’antiriciclaggio osserviamo con sgomento le sanzioni elevatissime sulla base, spesso, di asserzioni infondate, misconoscendo di fatto la nostra attività di leali servitori dello Stato. Il Notariato fornisce oltre il 90% delle segnalazioni delle professioni non finanziarie eppure la nostra funzione di leali collaboratori dello Stato non appare riconosciuta e i notai continuano ad essere sanzionati gravemente, come fossimo istituti finanziari.

Dunque, da un lato lo Stato chiede il nostro intervento in via sussidiaria, – e sappiamo bene che è ragionevole ritenere sia la tendenza prevalente – dall’altro, settori della Pubblica Amministrazione ci vedono come antagonisti.

Vi sono altri elementi che ombreggiano il futuro.

L’aumento dei tassi di interesse sui mutui, la stretta sui bonus fiscali legati alla ristrutturazione, faranno ridurre nel breve periodo le compravendite e dunque le nostre attività. 

Si pensi a quanto detto ieri sui giovani e su come l’investimento nella casa pare non sia più percepito come essenziale. E ancora, la difficoltà nel trovare collaboratori validi e formati, così come i costi di studio che aumentano sempre di più: tanti elementi che giocano senz’altro a nostro sfavore. 

La concorrenza interna senza il minimo rispetto dei principi deontologici. Traspare spesso una formazione di colleghi più giovani slegata da una pratica effettiva della professione, senza che si siano appresi da un collega più anziano i rudimenti di una condotta etica e leale.

E ancora, nella società civile la nostra professione ha perso attrattiva, specie nei giovani. Abbiamo accennato al calo di vocazioni verso la nostra professione. Mai il numero dei praticanti è stato modesto come in quest’anno: 440 in tutta Italia.

Cosa occorre fare? Come arginare ostacoli e superare difficoltà?

Ebbene, crediamo sia imperativo che la nostra funzione sia percepita sempre più come fondamentale. Dai cittadini e dalle imprese, dai settori della Pubblica Amministrazione che ci sono ostili. Questo ci permetterebbe di recuperare prestigio e attrattiva.

Da qui un’azione che Federnotai richiede e intraprende per rendere il Notariato centrale verso cittadini e imprese e verso lo Stato.

Dobbiamo divenire protagonisti indispensabili in tutte le negoziazioni economiche. A questo proposito occorre incentivare l’utilizzo del deposito del prezzo sui conti dedicati, dando garanzie e certezza ai nostri clienti. Il notaio garantisce e tutela cittadini e imprese perchè i notai sono leali collaboratori dello Stato e tutori della pubblica fede. 

Oltre al deposito del prezzo è giunto il tempo di procedere allo sviluppo di una piattaforma informatica notarile, per un sistema di pagamento di proprietà del Notariato. 

Immaginiamo ora di avere la possibilità di agire – ad esempio – sul conto di accredito del ricavato di un mutuo unilaterale. 

Immaginiamo di sostituire la censurabile prassi di inviare “conferme stipula” compilate approssimativamente e firmate su carta, scansite e inviate via email su piattaforme di proprietà di terzi.

Sottolineo di proprietà di terzi.

Ebbene, occorre sostituire tale prassi con un “pagamento unico del Notariato” che funzioni similmente a quanto accade con l’adempimento unico telematico: in via automatica e sotto la direzione, responsabilità e con la firma digitale del notaio.

Il notaio avrebbe il controllo delle operazioni di carico e scarico dei conti correnti di compratore e venditore e dei mutui ipotecari, ruolo di centralità all’interno delle transazioni economiche. Sappiamo che su questo tema sono in corso lavori, ma riteniamo si sia già perso troppo tempo e temiamo che la soluzione adottanda possa risultare già superata.

Come negli anni passati, creare la Rete Unitaria del Notariato, Notartel Spa e la firma digitale dei notai italiani furono grandi intuizioni che assicurarono la sopravvivenza del Notariato, riteniamo ora assolutamente indispensabile creare un sistema evoluto di pagamenti di proprieta' del Notariato, una "Notarpay del Notariato".

Ebbene, è evidente quindi che la combinazione dell’utilizzo del  deposito del prezzo  anche al di fuori delle ipotesi di legge e una piattaforma di pagamento di proprietà – del Notariato – ci renderanno indispensabili e essenziali  in ogni transazione economica.

Dobbiamo poi divenire un soggetto necessario e fondamentale anche verso la Pubblica Amministrazione. A tal proposito va sempre più rimarcato il nostro ruolo nell’antiriclaggio. E su questo punto va menzionata la DataWareHouse, ovvero il database del Notariato tratto dai nostri atti e dal quale in analogia al Notariato spagnolo si possano scovare operazioni sospette. Si tratta di un primo inizio, ma mancano ancora gli ultimi passi necessari per la sua attivazione. 

Questo è un esempio di una gestione di banca dati nostra e esclusiva. E abbiamo imparato, in questi anni, che chi governa dati e li sa analizzare e proteggere ha un ruolo di preminenza.

 

Dunque, la strada passa dall’elaborazione di piattaforme informatiche create sulla base di dati ricavati dai nostri atti o su dati altrimenti organizzati. Gestite con la nostra autorevolezza e rispetto di regole e norme.

Si pensi agli spunti di ieri in tema di blockchain legate alle transazioni di opere d’arte. Si rifletta anche sui crediti di imposta organizzati sempre in blockchain gestite dal Notariato. Ma si pensi anche a banche dati delle pratiche edilizie che quotidianamente passano nei nostri uffici.

E perché la possibile crisi dell’autorevolezza del nostro ruolo venga arginata, occorre dimostrare ai cittadini, alle imprese e allo Stato, ogni giorno, nella nostra attività, il nostro ruolo di garanti degli interessi delle parti e della legalità. Ma questo richiede una terzietà e indipendenza vera. Indipendenza che passa anche, come è evidente, da una solidità economica dei nostri studi. In un momento di crisi economica il rischio è che si perda la capacità di essere un argine a attività economiche dubbie.

Il rischio è che per ridurre i costi si riducano i presidi legati al nostro ruolo di tutori della legalità di cittadini e imprese. 

Occorre dunque un compenso adeguato alle nuove attività che ci vengono richieste. Se ne è parlato in questi giorni ma da tempo Federnotai ha avviato all’interno di Confprofessioni una riflessione sull’estensione dell’equo compenso anche agli atti con i consumatori.

Ma l’equo compenso deve essere legato a servizi di qualità. 

La proposta è che sia esteso solo a professioni che esercitano pubblica funzione o tutelano pubblici interessi e dove ci siano ordini professionali che vigilino sull’attività prestata.

Anche in questa ottica occorre una revisione dei principi di deontologia. Le nuove funzioni dei notai, il nuovo modo di svolgimento dell’attività e, non da ultimo, la necessità della verifica in concreto che l’attività di tutti noi sia svolta secondo quanto lo Stato si aspetta da noi, ossia per la tutela di cittadini e imprese, necessitano di nuove regole. E spetta ai nostri organismi il compito di verificare il rispetto delle norme di comportamento.

Dobbiamo dunque investire nella nostra professionalità, nella nostra sensibilità giuridica e nella nostra conoscenza delle prassi, oltreché delle regole di diritto. 

Anche in questo la formazione della categoria è essenziale per avere quella capacità e rapidità di agire che lo Stato ci richiede.

Federnotai ha avviato da tempo una politica di innovazione e formazione della nostra professione. A questo proposito chiediamo al più presto una semplificazione di tutti gli strumenti informatici a servizio del Notariato. Lo scarso ricorso alla PNI è dovuto anche alla difficoltà di utilizzo o alla sua complessità.

La strada è lunga.

Ma siamo disposti a esercitare il nostro ruolo per voi e per il Notariato tutto.

Il compito del sindacato è quello di tutelare la professione e promuoverla in ogni ambito. Vi invitiamo a iscrivervi a Federnotai per sostenere un Notariato che giochi un ruolo avvertito come indispensabile fra cittadini e imprese, interlocutore leale dello Stato, e per ribadire il nostro ruolo di garanti della pubblica fede.

Apriamo oggi la campagna di tesseramento per il 2023. 

Partiremo a gennaio con la prima formazione dedicata proprio al tema dell’antiriciclaggio per mettere a disposizione di tutti strumenti pratici e organizzativi. Vi aiuteremo passo passo che attuare presidi interni e difenderci da sanzioni assurde e sproporzionate.

La formazione la fanno anche le nostre associazioni confederate.

A questo proposito AssoNotai Lombardia – Guido Roveda ha organizzato un convegno il 2 dicembre sul tema della Volontaria Giurisdizione. Vi invitiamo a partecipare.

 

Ma non ci occupiamo solo  di formazione. Il Notariato è una professione di profonda solitudine. Ebbene, il sindacato è il luogo dove incontrarsi, scambiare opinioni e programmare il futuro della professione. Molte delle nostre idee sono state recepite anche in questo congresso. Mi riferisco alla tavola rotonda sulle persone fragili che rinvia al nostro congresso di maggio e alla proposta di legge sul mandato per il caso di futura incapacità. Auspichiamo cha la proposta sia fatta propria dal CNN e portata avanti nell’interesse, innanzitutto, dei cittadini.

E nel passato da Federnotai sono partite le idee che hanno plasmato la professione di oggi. La polizza professionale, il prezzo valore, il deposito del prezzo sono solo alcuni degli ultimi esempi.

Cito Hellen Keller, una straordinaria scrittrice che ha racchiuso in una frase semplice tutto ciò in cui crediamo: “Da soli possiamo fare così poco; insieme possiamo fare così tanto”.

Noi stiamo facendo la nostra parte ma abbiamo bisogno del vostro supporto per continuare a far crescere e evolvere il Notariato. Venite a trovarci.          

Iscrivetevi a Federnotai, vi aspettiamo!"
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[image: ]Assonotai Lombardia organizza l’incontro: 
“Attribuzione ai notai della competenza in materia di autorizzazioni relative 
agli affari di volontaria giurisdizione“ 
con il patrocinio di Federnotai.
2 dicembre 2022 - online
posti in presenza esauriti
Per informazioni e iscrizione: clicca qui
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                    Il presidente di Federnotai al Congresso Nazionale del Notariato
Roma, 5 novembre 2022 - Si è appena concluso l’intervento del presidente di Federnotai, Edoardo Rinaldi, al Congresso Nazionale del Notariato.
[image: ]Rinaldi ha sottolineato il ruolo-chiave dei notai nel Terzo Settore, come ausiliari del sistema giustizia (volontaria giurisdizione) e come tutori dell’ordine pubblico economico nell’antiriciclaggio, ma non ha mancato di rimarcare gli ostacoli o la resistenza al cambiamento di branche della pubblica amministrazione che intravvedono nell’ampliamento delle competenze notarili il rischio di una certa perdita di autonomia.
«È imperativo – ha ammonito Rinaldi – che la nostra funzione sia percepita sempre più come indispensabile e divenga sempre più rilevante, sia nei confronti della pubblica amministrazione sia verso cittadini e imprese. A questo proposito serve che il Notariato agisca su due livelli. Da un lato dobbiamo divenire attori sempre più indispensabili in tutte le negoziazioni economiche (incentivando l’utilizzo del deposito del prezzo sul conto dedicato notarile e sviluppando una piattaforma informatica notarile per un sistema di pagamento di proprietà del notariato), dall’altro lato dobbiamo divenire un soggetto necessario anche agli occhi della Pubblica Amministrazione (con l’elaborazione di piattaforme informatiche create sulla base di dati ricavati dai nostri atti o su dati altrimenti organizzati)».
Successivamente, Rinaldi ha ribadito l’impegno congiunto di Federnotai e Confprofessioni sull’annoso nodo dell’equo compenso: «L’idea è quella che se lo Stato richiede ad alcune professioni l’esercizio di una pubblica funzione o la tutela di un pubblico interesse a esclusivo vantaggio di cittadini e imprese, richieda anche una struttura organizzativa o una formazione complesse che devono necessariamente trovare riscontro in un compenso equo. L’attività dei professionisti dovrà dunque venir vigilata dagli ordini professionali per verificare che sia esercitata in modo adeguato, nell’interesse dei consumatori e delle attività produttive».
L’ultimo passaggio del discorso del presidente di Federnotai si è focalizzato sull’indifferibile revisione dei principi deontologici, del percorso formativo e dell’informatizzazione della professione, capisaldi indispensabili per avere quella capacità e rapidità di agire che lo Stato richiede ai notai del terzo millennio.
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                    Convenzione Industry • Web Agency
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La digitalizzazione è diventata una necessità oltre che un obiettivo. 
Per questo motivo Federnotai propone una nuova e importante convenzione con la web agency Industry.
La tradizione della nostra professione può incontrare l'innovazione senza perdere la sua identità e i suoi valori, pilastri della nostra attività. 
I servizi offerti da Industry e compresi nella convenzione sono: 
	sviluppo dell'identità visiva dello Studio Notarile
	progettazione e realizzazione del sito web



Scopri la convenzione
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                    Il "Sistema Italia" nella lotta al riciclaggio, con i notai al fianco. 
Dal convegno di Bologna sull'innovazione del notariato al progetto europeo Light, parla il notaio Sara Carioni.
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Sara Carioni, Notaio in Fara Gera d’Adda e membro della Com[image: ]missione Antiriciclaggio del Consiglio Nazionale del Notariato, ha partecipato al Convegno di Bologna organizzato da Federnotai il 20 maggio con  un intervento dedicato alle sanzioni antiriciclaggio nei confronti dei notai ed è una dei professionisti che ha preso parte al progetto Light, Legal Investigation Gains High Trust, il progetto europeo di formazione delle professioni legali che sta coinvolgendo nel biennio 2021-2023 Italia, Spagna, Belgio e Bulgaria. Ne è capofila Confprofessioni con il ruolo guida di Federnotai. Il progetto si è declinato su quattro seminari in presenza, l’ultimo dei quali si terrà a Madrid a fine giugno, dopo quelli di Roma, Bruxelles e Sofia, cui ha partecipato il notaio Carioni.
E’ lei che ci spiega cosa manca e su cosa dovrebbe lavorare il sistema Italia perché i notai si sentano di affiancare le istituzioni nella lotta al riciclaggio.
“A volte noi professionisti del notariato non ci sentiamo adeguatamente valorizzati per il nostro ruolo di gatekeeper, ossia custodi dei cancelli della legalità, ma, al contrario, avvertiamo la sensazione di far parte più  della schiera dei controllati che di quella dei controllori. La nostra funzione di sentinelle cioè a volte viene messa in discussione, mentre in altri sistemi europei viene valorizzata proprio la funzione pubblica del notaio”.
L’esempio migliore, emerso dal confronto tra notai ed avvocati che hanno partecipato al progetto Light, è stato quello della Spagna, dove ormai da più di un decennio c’è un sistema rodato, di buone pratiche, che può essere preso ad esempio anche dall’Italia. Qui i notai hanno la possibilità di accedere ad un setting informativo qualificato tramite l’OCP (Organismo Centralizzato di Prevenzione del riciclaggio), cui si deve la creazione di un database nel quale confluiscono e vengono aggregati i dati relativi agli atti notarili con conseguenti segnalazioni di operazioni sospette nel caso in cui emergano irregolarità o incongruenze. Il sistema fornisce altresì adeguato supporto per i dubbi che i professionisti hanno nell’applicazione quotidiana della normativa antiriciclaggio.
“Le principali sanzioni o condotte sanzionate nei confronti dei notai – continua la Carioni – sono infatti l’omessa o incompleta o inadeguata verifica e la omessa sos. Che tradotto significa spesso che il notaio è esposto a sanzioni pecuniarie che possono apparire ingiustificate rispetto a delle mancanze meramente formali e allo strumentario informativo a disposizione del professionista per adempiere agli obblighi a lui imposti. Ecco perché abbiamo la sensazione che, qui da noi,  il notaio sia poco valorizzato per il ruolo di gate keeper, così come spesso viene chiamato, ossia colui che ha il potere e la responsabilità di ammettere alla circolazione giuridica solo quegli atti e quei diritti conformi alle norme.
In altri ordinamenti, quale appunto quello spagnolo, la collaborazione istituzionale fa invece sentire il notaio parte integrante del sistema volto a combattere l’illegalità. In questo, il confronto internazionale tra professionisti obbligati all’adempimento della normativa antiriciclaggio che è stato attuato tramite il progetto Light è illuminante per comprendere proprio le criticità e il valore aggiunto del ruolo del professionista in ciascun sistema paese.
“Questo confronto – continua la Carioni- è estremamente utile soprattutto alla luce del fatto che la normativa anti riciclaggio risponde ad un’istanza che non è domestica né solo europea ma internazionale . Le risoluzioni del Gafi sul punto si applicano in tutto il contesto internazionale e l’Unione Europea da quelle ha preso spunto per attuare un proprio ambizioso sistema di contrasto al riciclaggio che è culminato con l’AML package del luglio scorso.”
Di qui il monito del notaio sia al singolo che al sistema e alla professione.
“Il singolo professionista deve lavorare essenzialmente su una corretta valutazione del rischio. Il sistema paese deve invece lavorare su una corretta e onesta richiesta ai professionisti di fare la loro parte in questa materia”
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Comunicato stampa: dal Congresso di Federnotai una proposta di legge sulla procura in previsione di futura incapacità
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Bologna 22 maggio 2022
Federnotai, il sindacato del notai italiani, ha presentato al Congresso nazionale a Bologna, una proposta di legge sul mandato in previsione di futura incapacità delle persone, un atto di libertà individuale, come nel caso dei testamenti.  E ha parlato di strumenti tecnologici innovativi nella professione quali la procura digitale a distanza.
Una proposta di legge sul mandato in previsione di futura incapacità: il Mandato di Protezione.
E’ questa la prima novità che esce dal convegno nazionale  di Federnotai dal titolo “Il notariato dell’innovazione”, che si è svolto venerdì 20 maggio a Bologna nell’aula del Convento di San Domenico.
Ad oggi l'ordinamento prevede degli strumenti di protezione degli incapaci complessi e farraginosi con procedure davanti al giudice, in Tribunale. Ma i giudici hanno un eccesso di richieste e procedure (migliaia ciascuno) e non riescono a rispondere con i tempi richiesti dalla modernità o a effettuare controlli efficaci.
“L'ordinamento non riesce a rispondere alle esigenze di una società moderna che richiede velocità nelle decisioni e alta specializzazione – queste le parole di Enrico Maria Sironi, Notaio in Gallarate, tra gli estensori della proposta di legge – Il sistema è stato pensato per una concezione dell'amministrazione dei patrimoni con criteri che andavano bene ottanta anni fa, ma che mal si conciliano con le esigenze delle famiglie e della società di oggi. Occorre un nuovo strumento privatistico, che tenga conto dell'interesse del cittadino che intende programmare il futuro, in previsione  dell'avanzare dell'età, dove saremo meno lucidi o per il caso di infortuni improvvisi.
L'idea di fondo è quella di rispettare la libertà individuale di autodeterminarsi per il futuro, senza ingerenze. Si intende proporre un sistema che consenta a ciascuno, 
 in vista di un'eventuale futura incapacità, di designare la persona o le persone che si occuperanno di assisterlo, sia per questioni personali sia soprattutto per le questioni patrimoniali, con la possibilità di dare indicazioni vincolanti sulle modalità di gestione del proprio patrimonio.
Sarà possibile nominare un guardiano, con il compito di controllare la gestione e il rispetto dei vincoli dati. Si tratta dunque di una proposta che potremmo definire “di libertà” ma anche di efficienza, dal momento che gli strumenti che oggi conosciamo ed abbiamo a disposizione, purtroppo, per i tempi della giustizia, non sono soddisfacenti.”
Per Edoardo Rinaldi, Presidente di Federnotai "il Mandato di Protezione che proponiamo è un'alternativa alle procedure giurisdizionali quali l'amministrazione di sostegno, che continuerebbero a esistere. Il cittadino avrebbe finalmente un'alternativa e sarebbe tutelato comunque e rapidamente dall'intervento del notaio quale garante della legalità e che potrebbe adattare ciascun Mandato di Protezione  alle esigenze del cittadino con una soluzione  “ritagliata su misura”,  secondo il singolo specifico caso concreto. Non solo, ma in un momento in cui si lamenta una carenza di magistrati, l'introduzione di questo strumento permetterebbe sicuramente  liberare i Tribunali dalle numerosissime procedure che li appesantiscono, consentendo di liberare i giudici per altre attività."
L’innovazione nel notariato, così come nel convegno di Bologna passa dalla proposta di legge sul mandato in previsione di futura incapacità a riflettere su una aspetto del notariato 4.0 ovvero sull'atto digitale a distanza e a una sua possibile applicazione nella rappresentanza dell'impresa commerciale.
“Il notaio di oggi è sicuramente al passo con i tempi – ha dichiarato Edoardo Rinaldi, Presidente di Federnotai in apertura di giornata – L’atto a distanza esiste già  nei verbali assembleari. Quotidianamente nei nostri studi diamo atto di un accadimento tramite strumenti telematici e il notaio firma il proprio atto senza necessità che il soggetto coinvolto venga in studio. Abbiamo poi anche la srl on-line. Già è possibile costituire a distanza una società a responsabilità limitata, con l'ausilio del notaio, collegandosi alla piattaforma del notariato italiano. Nel mondo del notariato insomma oggi l’innovazione prevale sulla tradizione, anche se resta al notaio la funzione di mediatore giuridico, ossia colui che trasforma in regola privata le esigenze del cittadino, con una prospettiva e sfida futura in più. Quella cioè di fare non solo da mediatore giuridico ma anche da mediatore informatico, che dovrà portare l’alfabetizzazione informatica ai che non hanno modo, possibilità o tempo per potersene occupare”
L’innovazione del notariato passa infine anche attraverso un'applicazione diversa dell’atto a distanza, ossia nella rappresentanza dell'impresa commerciale.
“Tecnicamente funziona – spiega Giovanni Liotta, Notaio in Taormina- che il notaio dal suo studio si collega con un cliente, come  può essere un imprenditore, che magari è fuori all’estero e sottoscrive a distanza una delega o una procura a un suo collaboratore per poter svolgere attività mentre l’imprenditore è fuori. Gli strumenti tecnologici ci sono, quello che manca è un apparato normativo e deontologico, che tuteli il cittadino e le imprese, visto che la procura a distanza accresce la responsabilità del notaio e il suo ruolo.”
Innovare implica dunque maggiore responsabilità e nel convegno si è quindi parlato delle condotte notarili più diligenti, come nell'antiriciclaggio, riprendendo il discorso già trattato nel seminario tenutosi a Roma a fine marzo “L’architettura dell’Ue contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo e il ruolo delle professioni legali” nell’ambito del progetto LIGHT Preventing Money Laundering della Commissione Europea, promosso e coordinato da Federnotai e  Confprofessioni.
Claudio Cocuzza, Avvocato in Milano, componente della Commissione Antiriciclaggio del Consiglio Nazionale Forense ha spiegato nel convegno di Bologna come non è utile tanto segnalare di più all’autorità competente quanto segnalare meglio.
“Che significa fare molta attenzione in studio ad alcuni passaggi per proteggersi da errori interni, lavorare sui presidi, che non significa solo modulistica apposita ,ma imparare a profilare bene il cliente e ad attribuirgli un indice di rischio, così da difendersi eventualmente con agilità e scioltezza se chiamati a rispondere di una sanzione. E dall’altra parte fare molta attenzione a identificare con grande cautela il pacchetto informativo che si vuole dare ai soggetti accertatori”.
“Quello a cui abbiamo preso parte oggi – ha chiuso il Presidente Edoardo Rinaldi – è il Notariato che piace a Federnotai: un Notariato che ascolta i cittadini e le imprese e che avanza proposte concrete per i problemi che non trovano altrove soluzioni siddisfacenti; un notariato che sa vivere al passo coi tempi o che addirittura riesce ad anticiparli».
Per discutere di tutto questo, si sono dati convegno, nell’aula del Convento di San Domenico, illustri accademici, membri della società civile, della magistratura e del notariato, ma soprattutto tantissimi notai, che hanno partecipato attivamente al dibattito
Il congresso ha avuto anche un risvolto benefico e sociale.  Una parte del ricavato delle iscrizioni sono andate a Unhcr Italia, per sostenere le iniziative umanitarie dell’Agenzia ONU per i Rifugiati.
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Un seminario di due giorni in Senato, il 31 marzo e 1 aprile, per l’aggiornamento delle competenze giuridiche dei notai per prevenire riciclaggio e finanziamento del terrorismo. E una richiesta al governo pronta a partire.
I moderni mercati, internazionali e globalizzati, vedono frequentemente come protagonisti, enti e società con sede in Paesi esteri che hanno carenze nella giurisdizione in materia di contrasto al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terrorismo (i cosiddetti “Paesi terzi ad alto rischio”).
Questi Paesi vengono iscritti nelle Black List, elenchi dove sono individuati dal Gruppo d’azione finanziaria Internazionale (Gafi) in base a fattori connessi al rischio di riciclaggio, di terrorismo o per la scarsa collaborazione resa nello scambio di informazioni finanziarie e fiscali oppure per l’esistenza di normative fiscali privilegiate e poco trasparenti (i cosiddetti ”Paradisi fiscali” spesso in Paesi off-shore).
Di fronte a soggetti provenienti da questi Paesi, agli operatori destinatari degli obblighi della normativa antiriciclaggio, come i notai e gli avvocati, la legge italiana impone una maggiore cautela e un’attenzione particolare (D.Lgs. 231/2007) nella valutazione del rischio delle operazioni trattate e nell’adeguata verifica della clientela che deve avvenire nella sua forma rafforzata (art. 24 del D.Lgs. 231/2007). Occorre accertare con la massima attenzione l’origine delle risorse impiegate e chi sia il beneficiario effettivo delle utilità economiche prodotte, segnalando le operazioni sospette. Si pensi quando contratti apparentemente legittimi, sono in realtà artificiali “schermi legali” per dissimulare il riciclaggio di denaro.
Questi sono alcuni argomenti che verranno analizzati, studiati e confrontati con i relativi casi pratici nel Seminario formativo “L’architettura dell’UE contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo e il ruolo delle professioni legali”  che si terrà a Roma il 31 marzo e 1 aprile 2022 presso la Sala Capitolare – Palazzo Minerva del Senato della Repubblica Italiana.
Con il patrocinio del Senato in persona del Senatore Franco Mirabelli, il seminario è organizzato su iniziativa di Confprofessioni e con il ruolo guida di Federnotai in un partenariato composto da Unione Internazionale del Notariato (UINL), Consiglio Generale del Notariato Spagnolo, le rappresentanze degli avvocati spagnoli (CGA) e degli avvocati bulgari (WLA) e la rappresentanza europea delle libere professioni (Ceplis - Conseil Européen des Professions Libérales). Ha dato altresì il suo patrocinio il Consiglio Nazionale del Notariato (CNN).
Numerosi gli interventi di alto livello nell’evento di due giorni, che propone una seria riflessione sulla lotta per prevenire il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo. Tra gli interventi della autorità si segnala la presenza del sottosegretario al MEF Prof. Maria Cecilia Guerra.
Il Seminario si arricchisce dell’importante opera del Dott. Mario Palazzi, Pubblico Ministero della Direzione Distrettuale Antimafia presso il Tribunale di Roma. Fra i formatori si segnala il notaio Cesare Licini, componente del Consiglio Direttivo Unione Internazionale del Notariato.
Al centro dell’attenzione lo stato delle cose e la proposta operativa di un sistema di banca dati per il notariato italiano pari a quello spagnolo, che punti, attraverso una piattaforma informatica arricchita dagli atti notarili, a creare un sistema altamente innovativo e efficiente, con l’ausilio dell’intelligenza artificiale, che permetta di incrociare dati e segnalare disegni criminosi che altrimenti passerebbero sotto silenzio.
“Il ruolo dei notai nel sistema antiriciclaggio - spiega Edoardo Rinaldi Presidente di Federnotai – è fondamentale. Il notariato italiano produce da solo oltre il 95% delle segnalazioni di tutti i professionisti. Ma non basta. Si chiede ora di passare a un livello superiore per poter tracciare quelle operazioni che divise fra singoli notai non permettono di percepire un disegno criminoso. Noi siamo pronti. Tuttavia è necessaria una normativa che autorizzi l’aggregazione e la trattazione dei dati ricavati dagli atti notarili in una banca dati informatica che generi la segnalazione di operazioni sospette, a fianco delle segnalazioni dei singoli notai.”
“Occorre poi una riflessione attenta sul sistema sanzionatorio. Le norme italiane sono inutilmente afflittive. Un professionista italiano può venire sanzionato – come è capitato – per centinaia di migliaia di euro per vizi formali. Si pensi che in Spagna non si arriva al migliaio di euro. Si corre il rischio così che per evitare sanzioni inutilmente afflittive vengano segnalate tutte le operazioni effettuate.”
Il progetto LIGHT mira ad aumentare la competenza di avvocati e notai nella prevenzione e nel contrasto al riciclaggio e nella lotta al finanziamento del terrorismo (Anti-Money Laundering/Combating the Financing of Terrorism, AML/CFT), rafforzando quindi il loro ruolo nell’attuazione delle norme AML/CFT e garantendo l’efficacia della politica in materia di AML/CFT.
Nasce dal documento di lavoro dei servizi della Commissione del 2019 SWD(2019) 650, che denunciava la significativa vulnerabilità in materia di riciclaggio delle professioni legali. Dopo aver ottenuto una sovvenzione nell’ambito del programma Giustizia 2014-2020 dell’Unione europea, il progetto è iniziato a dicembre 2020 e durerà fino a novembre 2022.
L’obiettivo è:
	l’aumento del numero di segnalazioni di operazioni sospette affidabili presentate dagli avvocati e dai notai coinvolti nel progetto;
	il rafforzamento dell’approccio preventivo in materia di AML/CFT;
	la riduzione dell’asimmetria informativa tra professioni legali e autorità preposte;
	il miglioramento dell’efficacia in materia di AML/CFT grazie al ruolo delle professioni legali;
	l’aumento della fiducia reciproca e della condivisione di informazioni tra professioni legali di diverse nazionalità e tra avvocati e notai.

I lavori del convegno saranno trasmessi anche in diretta streaming al link https://webtv.senato.it  e sul canale YouTube del Senato Italiano.
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È ormai alle porte il seminario formativo  “L’architettura dell’UE contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo e il ruolo delle professioni legali” che si terrà a Roma il 31 marzo e 1 aprile 2022 presso la Sala Capitolare – Palazzo Minerva del Senato della Repubblica Italiana, con l’ausilio del Senatore Franco Mirabelli. Il seminario nasce nel solco del progetto LIGHT - Preventing Money Laudering, approvato dalla Commissione Europea, all’interno del Programma Justice 2014 2020 dell'Unione europea, su iniziativa di Confprofessioni e con il ruolo guida di Federnotai in un partenariato composto da Unione Internazionale del Notariato, Consiglio Generale del Notariato Spagnolo, le rappresentanze degli avvocati spagnoli (CGA) e degli avvocati bulgari (WLA) e la rappresentanza europea delle libere professioni (Ceplis - Conseil Européen des Professions Libérales), con il patrocinio del Consiglio Nazionale del Notariato e la partecipazione del CNUE, il Consiglio dei Notariati dell'Unione Europea.

Numerosi relatori di alto livello si uniranno all’evento di due giorni, che propone un aggiornamento sulle competenze giuridiche per prevenire il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo.

Tra i relatori d’eccezione il Dott. Mario Palazzi, Pubblico Ministero della Direzione Distrettuale Antimafia presso il Tribunale di Roma, il Senatore Felice Casson, già Pubblico Ministero ed il Dott. Franco Roberti, già Procuratore Nazionale Antimafia e Antiterrorismo.

Il progetto LIGHT mira ad aumentare la competenza di avvocati e notai nella prevenzione e nel contrasto al riciclaggio e nella lotta al finanziamento del terrorismo (Anti-Money Laundering/Combating the Financing of Terrorism, AML/CFT), rafforzando quindi il loro ruolo nell’attuazione delle norme AML/CFT e garantendo l’efficacia della politica in tale materia.

Il progetto nasce dal documento di lavoro dei servizi della Commissione del 2019 SWD (2019) 650, che denunciava la significativa vulnerabilità in materia di riciclaggio delle professioni legali, è iniziato a dicembre 2020 e durerà fino a novembre 2022.

Sono previsti quattro seminari di formazione specifica, tra i quali quello al Senato e si pone come obiettivo:

	l’aumento del numero di segnalazioni di operazioni sospette affidabili presentate dagli avvocati e dai notai;
	il rafforzamento dell’approccio preventivo in materia di AML/CFT;
	la riduzione dell’asimmetria informativa tra professioni legali e autorità preposte;
	il miglioramento dell’efficacia del contrasto al riciclaggio ed al finanziamento del terrorismo grazie al ruolo delle professioni legali;
	l’aumento della fiducia reciproca e della condivisione di informazioni tra professioni legali di diverse nazionalità e tra avvocati e notai.


I lavori del convegno saranno trasmessi anche in diretta streaming al link https://webtv.senato.it  e sul canale YouTube del Senato Italiano.

I giornalisti devono accreditarsi all'evento scrivendo a: info@federnotai.it
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